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NEL CASTELLO ANCHE UNO SPECIFICO PERCORSO DESTINATO AGLlIPOVEDENTI

Miramare, testi in Braille e visite guidate per i non vedenti
Come permettere anche ai

non vedenti di apprezzare le
bellezze di un museo storico?
E' la domanda eu i hanno dato
una risposta la Soprintenden-
za ai beni culturali, l'Istituto
Rittmeyer di Trieste e l'Univer-
sità di Udine. Ieri, in occasio-
ne delle Giornata internaziona-
le dei diritti delle persone con
disabilità! sono stati presenta-
ti al caste lo di Miramare i nuo-
vi percorsi museali per non ve-
denti e ipovedenti.

«Siamo il primo museo in re-
gione a proporre un percorso
così avanzato - ha dichiarato il
direttore Rossella Fabiani -. E
un'ulteriore conferma della no-
stra attenzione per questi pro-
blemi».

Uno dei saloni del castello

I visitatori non vedenti po-
tranno visitare il castello gra-
zie alle nuove guide in Braille,
corredate di mappe tattili, di-
sponibili all'entrata del mu-
seo. Per gli ipovedenti saranno
invece disponibili delle bro-
chure a carattere ingrandito.
Le guide sono state realizzate
dalla specializzata in storia
dell'arte dell'ateneo di Udine
Elisabeth Della Pietra, in colla-
borazione con gli esperti del
Rittmeyer.

L'autentica novità, però, sta
nelle visite guidate per non ve-
denti. «Nel corso delle visite
guidate l'utente non vedente
avrà accesso ad alcune impor-
tanti opere della collezione
del museo - ha spiegato la Del-

la Pietra - che potrà toccare
con mano, così da apprezzarne
la bellezza».

Il percorso per ciechi si col-
locherà all'interno del percor-
so consueto del museo. «L'inte-
grazione sociale deve essere
reale - ha osservato Della Pie-
tra - e non accessoria».

Secondo il presidente del-
l'istituto Rittmeyer Hubert Per-
fler «difficilmente un sito ecce-
zionale come Miramare è reso
accessibile a non vedenti e ipo-
vedenti: di norma i musei per
non vedenti consentono di toc-
care soltanto riproduzioni di
opere, mentre qui si avrà ac-
cesso direttamente agli origi-
nali».

Ieri è stata presentata anche
la nuova rampa d'accesso per-
manente per disabili, che sarà
collocata all'ingresso principa-
le del castello: «E' un interven-
to forte che si presta a qualche
critica - ha precisato la Fabia-
ni - ma che rende l'ingresso
principale davvero uguale per
tutti». La rampa, in vetro e ac-
ciaio, poggerà senza intaccare
le preesistenze: «In questi an-
ni abbiamo assistito a un falso
abbattimento delle barriere ar-
chitettoniche - ha affermato
l'architetto Maurizio Anselmi,
autore del progetto -. La nuo-
va rampa farà invece autenti-
camente la differenza per chi
ha problemi di deambulazio-
ne».
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